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Roma

Proteste per i ritardi. Ieri un’altra aggressione a Porta Portese

I vigili sfidano il Comune
«Subito la nostra riforma»
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Università

Da Regione
e Provincia
sì al governo
— Il frazionamento della Sa-
pienza è un’occasione per «decon-
gestionare Roma e riqualificare l‘
area metropolitana» creando, oltre
a quelli romani, tre poli universitari
nell’hinterland, a Monterotondo,
Civitavecchia e Velletri. Lo afferma-
no, in una nota, il presidente della
Provincia di Roma Giorgio Fregosi e
l’assessore provinciale alla Pubbli-
ca Istruzione Sebastiano Capotor-
to, dicendosi «pienamente d‘ ac-
cordo» con la proposta di fraziona-
mento avanzata dal ministro della
Pubblica Istruzione Luigi Berlin-
guer.

«Già nel 1991 -ricorda Fregosi- il
consiglio provinciale si pronunciò
per un sistema composto da uni-
versità a dimensione umana e poli-
centrico. Problemi didattici e orga-
nizzativi consigliano, sia pure con
gradualità, la riduzione della Sa-
pienza che conta oggi 180mila stu-
denti, l’equivalente di una città di
medie dimensioni». Per Fregosi de-
sta solo «forte perplessità» la crea-
zione di unpoloa SantaMariadella
Pietà per l’evidente effetto drenante
su tutta l‘ area nord della provincia
edella regione».

Anche il vicepresidente del con-
siglio regionale, StefanoPaladini, in
una nota, si è schierato dalla parte
del ministro invitando la Regione a
sostenere «con forza e convinzione
la proposta del ministro Berlinguer
per la creazione di tanti poli univer-
sitari nel Lazio». Dopo il netto voto
contrario al frazionamento espres-
so dal Senato accademico allarga-
to della Sapienza, ieri, in una nota,
contro l‘ iniziativa del ministro Ber-
linguer è sceso invece in campo il
Cipur, associazione sindacale dei
professori di ruolo. Il Cipur della Sa-
pienza ha espresso «vivissima
preoccupazione» per l’iniziativa del
ministro: «Appare particolarmente
grave che un provvedimento ine-
rente l’autonomia di un ateneo, ga-
rantita costituzionalmente, venga
proposto senza il coinvolgimento
degli organi istituzionali democrati-
camente eletti (Consiglio di Ammi-
nistrazione, Senato Accademico
integrato) e del Corpo accademi-
co».

Scioperi e adunate sotto il palazzo Senatorio se il consiglio
comunale non discuterà in fretta la trasformazione del Cor-
po dei vigili urbani in «istituzione». È quanto minacciano
Cgil, Cisl e Uil per protestare contro i ritardi dell’assemblea
capitolina. Non si placano intanto le polemiche tra queste
organizzazioni sindacali e l’Ospol che, dopo aver firmato
l’accordo per la riforma, oggi si schiera tra i suoi principali
detrattori. E ieri, un’altra vigile è stata aggredita.

FELICIA MASOCCO

Campidoglio al lavoro
per il codice
contro le molestie
Unacommissione incaricatadello studioedella
redazionedi uncodicedi condottaper la tutela
delladignitàdellapersonacontro lemolestie è
stata istituitadallagiunta capitolina, suproposta
dell’assessore allepolitichedel personaleRenzo
Lusetti. «Anche senegli uffici capitolini nonsono
stati finora registrati casi eclatanti dimolestie - ha
detto Lusetti - consideronecessaria la
predisposizionedi uncodicedi condotta cheaiuti a
puntualizzareeprevenire comportamenti lesivi
delladignitàdellapersona».
Dimolestie sessuali si èparlatoanche inun
incontro, che si è svoltoa conclusione
dell’iniziativa“MonitorandoPechino’’, indetto
dalla commissionedelle elettedelComunedi
RomaedaAssolei (Associazionedi donneper la
tutela dei diritti delle lavoratrici), al qualehanno
partecipatoassociazioni di donne, avvocati,
magistrati. «Unadonnachevogliadenunciareun
molestatore - hadetto IreneGiacobbe, presidente
di Assolei - ha adisposizione solounarticolodel
codicepenale, cheparla dimolestie generichee

prevedeunacontravvenzione,mentre lui ha tuttoun
armamentariodi leggi (calunnia, ingiuria, offesaalla
onorabilità) da far valeredi fronteal giudice». «Si vuole il ‘diritto
leggero’- hadetto Rosanna IanniellodiMagistratura
Democratica -manel nostro codice almaschile il dirittoè
semprepesante».
Nell’incontro si è ribadita lanecessitàdi una leggesulle
molestie sessuali che prevedaanche lapossibilitàper le
associazioni che tutelino interessi generali di costituirsi parte
civile e l’istituzionedi un fondoper ledonneche nonpossono
pagare le spese legali. Nella riunione si èentrati anchenel
meritodi alcuni casi dimolestie sessuali nei luoghi di lavoro
seguiti daAssolei, cheoffre consulenzae assistenza legale alle
donne.

— Se il Campidoglio non discute-
rà dei vigili, i vigili andranno in Cam-
pidoglio. A fischiare per protesta nel-
le orecchie dei consiglieri, capigrup-
po in primis. Scioperi e adunate
sotto le finestre del palazzo Sena-
torio scatteranno se entro il prossi-
mo lunedì non verrà messa all’or-
dine del giorno la trasformazione
del Corpo della municipale in «isti-
tuzione». Una riforma concordata
con la giunta e che nel chiuso del-
le commissioni ha visto ricompor-
re i contrasti, ma che non riesce
ad arrivare in consiglio dal quale
aspetta il «passi» finale.

L’agitazione è stata annunciata
da Cgil, Cisl e Uil che «non inten-
dono tollerare ulteriori ritardi»,
considerato che la scadenza del
primo ottobre è alle porte. È que-
sta infatti la data fissata nella deli-
bera di giunta che segna lo «sgan-
ciamento» delle guardie municipa-
li dal resto dei dipendenti capitoli-
ni: in soldoni (meglio, in soldi)
questo significa che a quel punto
non si sa bene come potranno es-
sere pagati gli incentivi salariali e,
di certo, il Corpo perderà otto mi-
liardi di finanziamento (pari a
4/12 dei 25 miliardi che compon-
gono lo stanziamento annuale da
parte del comune), oltre ai due
miliardi stanziati per la formazione
e per il sovraccarico di lavoro nel
periodo natalizio.

Quel che preme alle organizza-
zioni sindacali è che la riforma va-
da in porto. Segnerà l’autonomia

gestionale del Corpo che potrà
spendere il suo budget «in tempo
reale» senza dover seguire i lunghi
procedimenti ordinari, e introdurrà
un meccanismo di verifica: obietti-
vi e direttive vengono fissati dal
Campidoglio e ai vigili spetta il
compito di portare a casa un risul-
tato. Solo in questo caso scatteran-
no gli incentivi.

«È l’autogestione con annesso
rendiconto» - ha precisato Ezio
Matteucci della Cgil che, con San-
dro Biserna della Uil e Velio Alia
della Cisl, ha tenuto ieri una confe-
renza stampa. «Va inoltre chiarito
che solo il metodo di lavoro diven-
terà “aziendale”, ma l’intero servi-
zio resterà pubblico». Sarebbero,
dunque, del tutto «strumentali» le
prese di posizione dell’Ospol che
una settimana fa ha «diffidato» gli
amministratori dal procedere alla
trasformazione del Corpo, giudica-
ta «illegale». «L’Ospol ha già di-
menticato di aver firmato con noi
e l’Unionquadri il protocollo d’in-
tesa con la giunta comunale pro-
prio sulla trasformazione - ha ri-
cordato Bisegna -. Oggi invece ci
accusa di avere interesse ad occu-
pare il consiglio di amministrazio-
ne dell’istituzione. Non abbiamo
alcun interesse, diretto o trasversa-
le, ad entrare nell’organismo sul
quale piuttosto vigileremo come è
nostro compito». «Una sparuta mi-
noranza», dunque, che mentirebbe
non solo sulla «privatizzazione che
tale non è» ma anche quando «af-

ferma che con l’istituzione i vigili si
autofinanzierebbero con le con-
travvenzioni che verrebbero fatte a
raffica: «I proventi delle multe re-
steranno al Comune - ha ribadito
Bisegna -. Che cosa c’è dietro tutte
queste bugie»? Le accuse dell’O-
spol anche ieri sono state sintetiz-
zate in un comunicato dove la «se-
dicente riforma» è definita «opera-

zione illegale» «che rivela il palese
intento di inserirsi nella Grandi
Manovre (lucrative) del Giubileo
quando le auto di servizio dovreb-
bero essere addobbate con la
pubblicità degli sponsor e le divise
dei vigili decorate con gli adesivi di
qualche ditta o marchio famosi».
«Non si vuole trasformare il Corpo
in azienda, bensì in comitato d’af-

fari...versione 2000».Immediata la
replica di Matteucci: «Se l’opera-
zione è illegale lo stabiliranno gli
organismi di controllo. Quanto alla
foggia delle divise, è definita per
regolamento e non può essere
cambiata: non verrà decorata con
alcunché. E non abbiamo alcun
interesse ad entrare in Comitati di
affari di sorta».

Ma la giornata di ieri ha registra-
to un’altra aggressione ad una vigi-
le, l’ultima di una lunga serie:
«Senza alcun motivo - dice il presi-
dente dell’Arvu, Cordova - è stata
presa di mira da un giovane men-
tre si recava nell’autorimessa di
Porta Portese per ritirare l’auto di
servizio». Minacce, un pugno e una
prognosi di 4 giorni per la donna.

UnvigileurbanoapiazzaVeneziaeasinistraRenzoLusetti

Omicidio Barber, quattro a giudizio
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Quattropersone sonostate rinviate agiudiziodallaprocuradi
Civitavecchiaper l’omicidiodi GuillermoBarber, l’imprenditore
argentinodi31 anni,massacrato concalci epugni la seradel20
apriledi fronteal circoloEnal diCerveteri per il furtodi un
telefonocellulare. Si trattadi StefanoArmeni, FabianEgidi,
MarcoMorelli eMassimilianoMalandrucco, chedovranno
risponderedi omicidiopreterintenzionale.Nel corso
dell’udienzache si è svolta oggi i familiari della vittima - che
morì il 9maggio - si sonocostituiti parte civile ehannochiesto,
attraverso i loro legali, lamodificadel capod’accusa inomicidio
volontario. La richiestaè stataperò respintadal gipCristina
Monterosso, viste le diverseposizioneprocessuali dei quattro. Il
processo si svolgerà il 12novembredavanti allaprimasessione
dellaCorted’assise.
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